












fiä Grazie al Sanudo, alle sue preziose annotazioni, sappiamo che (29
Girola-mo Morosini é entrato in religione 'fnel monasterodikãaqi
Spirito '. Dal Pennotto siamo informati che ' Sanctus Spiritus Vene-É -I . '_ -_. . ---\ - "f†;"-- --f' '"" ff:- 2,2*-'ñ - - f 'l""¬---I,
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tiarum,'citato dal P. Landini 1Gfä Una Casa dëi Canonlcl
regolari lateranensi.
Si potrebbe cosi avviare una serie di supposizioni per il fatto che
San Girolamo ebbe come padre spirituale " un honorato pad#;ìcanoni~
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,-.-vNon cedo alla tentazione, preferendo}_are alcune annotazioni che pos-
sono rivelarsi di grande utilità nel 'insieme delle ricerche su San
Girolamo e la sua attività...veneziana.
Il monastero dei Canonici regolari lateranensi, chiamato dello Spirito
Santo, nel quale Girolamo Morosini é entrato,si trovava a brevissima
distanza dalla chiesa della Santissima Trinità, ove era priore Andrea
Lippomano, grande amico di San Girolamo Miani che presso la sua casa,
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nel luglio del l535.scriverà due lettere: ' In Venecia ala Trinità 'U§)
Anche l'ospedale degli Incurabili, che nel l522, per opera di San Gae-
tano Thiene sorgerà nelle adiacenze della chiesa della SS. Trinità,ed
alla cui direzione sarà chiamato nel l53l, lo stesso San Girolamo, ai
suoi inizi era denominato ' l'hospedal nuovo al Santo Spirito di pove~
ri di mal incurabili ', ' l'hospedal novo di mali incurabili al Spiri~
to Santo '_ Quando i procuratori di detto ospedale tenteranno åi isti*
tuire un Monte di Pietà decideranno di...battezzarlo '...col nome dil
Spirito Santo ', (17).
Il 20.l2.l535, quando riceverà la lettera del Carafa, don Girolamo Mo-
rosini non si trova più a Venezia: dalla espressione del Carafa ' almen
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per transito ', mi sento autorizzato a pensare che il canonico abitas~
t" ° ”“ 2 22"*A /1/vv¢f<.~ø\,-;;"“_-í1ft_=r>_š _ _ _
se o a Padova, nelèamfifißaƒdì an Giovanni in Verdara, o a Vicenza, in
quellä di Sant'Agostino.

ää Prima di passare a Teodoro, la cui vocazione religiosa con le
sue vicende ha originato questo scambio di corrispondenza, riporto
un secondo passo del Sanudoa ~ßx«_ cfrì%TÃ/ /74.“fi_/7í'fi?j
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" E' da saper, eri sera partite di questa terra don Hironimo heremi~
ta stava a la Trinità, havia gran concorso di confessar; va a star
in Ancona al suo remitorio, et mena con lui sier Nicolò Morexini qu.
sier Batista, qual vol esser heremito con lui, et uno maestro li
stava in caxa; et poco é sier Ferrigo suo fradelo morite, qual era
di anni 22, etiam lui voleva andar remita; e l'altro fradelo,sier
Mironimo, é vestito frate a San Spirito. Hor ditto heremita ha por~
tà tutto il suo via et starà in Ancona; vol compir certa intrata al,
suo monasterio e starsi devotamente "éšcy
























































